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La settimana in Breve

Ben ritrovati! 

Vediamo insieme la carrellata delle principali notizie fiscali della settimana.
Imprese agricole: via ai finanziamenti per progetti di raccolta legname

 Il Ministero dell'agricoltura ha emanato il bando 2023 del 12 maggio con le regole per presentare domande di finanziamento per progetti di raccolta legname. Dal 12 maggio decorrono i 45 giorni entro i quali poter presentare le domande.
Il bando definisce le modalità per il finanziamento di progetti, anche di formazione e comunicazione, relativi alle attività di raccolta di legname depositato nell'alveo dei fiumi, dei torrenti, sulle sponde di laghi e fiumi e sulla battigia del mare, in seguito a eventi atmosferici o meteorologici con la finalità di contenere i consumi energetici, di promuovere la produzione di energia dalla biomassa legnosa e l’autoconsumo, nonché di prevenire il dissesto idrogeologico. Ogni progetto approvato può ottenere un finanziamento massimo di 50.000 euro. 

 Possono presentare domanda:

· gli imprenditori agricoli, gli imprenditori forestali, singoli o associati, in cooperativa, anche in rete tra loro, e i lavoratori agricoli, anche pensionati; 

· le organizzazioni agricole e le associazioni datoriali, di categoria e ambientaliste riconosciute ai sensi della normativa vigente. 

Bando imprese turistiche: domande dal 06.06.2023

I proprietari e gestori di alberghi, residenze turistico alberghiere, campeggi, villaggi turistici, marina resort possono accedere all’agevolazione che l’Emilia-Romagna finanzia con fondi europei (Pr-Fesr) fino a 200.000 euro a fondo perduto, al fine di promuovere la competitività e la sostenibilità delle imprese turistiche della regione. In particolare:

· dal 19 maggio 2023 (ore 10) è possibile utilizzare l’applicativo web Sfinge 2020 per la sola compilazione e validazione delle domande. 

· dal 6 giugno 2023 (ore 10) al 5 settembre 2023 (ore 13), i beneficiari possono presentare la domanda di contributo a loro dedicato.

Le risorse a disposizione complessivamente sono 20 milioni di euro.

Valutazione rischi sicurezza: online la piattaforma per i datori di lavoro

Con la circolare n. 18 del 19 maggio 2023 INAIL informa che è disponibile online la nuova piattaforma per aiutare i datori di lavoro nella predisposizione del Documento di valutazione dei rischi, obbligatorio per il rispetto della normativa sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.

L’accesso all’applicativo per la consultazione e la ricerca dei prodotti, è disponibile da oggi sul sito https://www.inail.it al seguente percorso Attività > Prevenzione e sicurezza > Strumenti per la valutazione del rischio, e mette a disposizione dei datori di lavoro tutti gli strumenti utili, elencati nell'allegato alla circolare. La predisposizione del servizio era stata prevista dalla riforma Jobs Act nel d.lgs. 151/2015. 
Bonus barriere architettoniche proroga fino al 2025: 

La Legge di Bilancio 2023 pubblicata in GU n 303 del 29 dicembre 2022 e in vigore dal 1° gennaio, ha prorogato al 31 dicembre 2025 il cosiddetto bonus barriere architettoniche, ossia la detrazione prevista per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere architettoniche (articolo 119-ter del decreto-legge 34 del 2020).

La suddetta detrazione, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75 per cento delle spese sostenute, su un ammontare complessivo non superiore a: 
· euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari funzionalmente indipendenti 

· euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che compongono gli edifici composti da due a otto unità immobiliari; 

· euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità che compongono gli edifici composti da più di otto unità immobiliari. 

La detrazione spetta anche per gli interventi di automazione degli impianti, di smaltimento e bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito. 

La norma proroga al 31 dicembre 2025 l’agevolazione e prevede che per le deliberazioni in sede di assemblea condominiale è necessaria la maggioranza dei partecipanti che rappresenti un terzo del valore millesimale dell’edificio.
Giova ricordare che l'agenzia delle Entrate con un documento di prassi datato 2022 ha chiarito dettagliatamente che il bonus barriere architettoniche spetta anche per il rifacimento del bagno del disabile.
Decreto Alluvione: tutti gli aiuti del Governo

Il Consiglio dei Ministri ha approvato il 23 maggio uno schema di decreto-legge che introduce interventi urgenti per fronteggiare l’emergenza provocata dagli eventi alluvionali verificatisi in Emilia-Romagna a partire dal 1° maggio 2023.
Con il decreto, il Governo stanzia oltre 2 miliardi di euro ma è stato annunciato un ampliamento delle misure e delle zone interessate. 

Si prevedono tra l’altro: 
· la sospensione, dal 1° maggio 2023 al 31 agosto 2023, dei termini relativi agli adempimenti e versamenti tributari e contributivi, e da cartelle di pagamento,

· il differimento al 31 dicembre 2023 del termine per l’ultimazione degli interventi nei territori interessati, ai fini del bonus 110%,
· lo stanziamento di 298 milioni di euro per un’indennità una tantum, fino a 3.000 euro, in favore dei collaboratori coordinati e continuativi, agenti e lavoratori autonomi, 

· l’intervento rafforzato del Fondo centrale di garanzia in favore delle imprese, per 110 milioni di euro,

· la concessione di contributi a fondo perduto di Simest S.p.a. e fino a 300 milioni di euro, per le imprese esportatrici,

· la possibilità per i lavoratori delle aziende di accedere alla Cassa integrazione,

· la creazione di una quota riservata di 400 milioni di euro, 
· la destinazione di 100 milioni di euro del “Fondo di solidarietà nazionale – interventi indennizzatori” alle imprese agricole danneggiate, e 75 milioni di euro del fondo per l’innovazione in agricoltura,
· il rinvio fino al 31 luglio 2023 delle udienze dei procedimenti civili e penali e la sospensione dei termini processuali e dei giudizi civili e penali nel caso in cui la parte o il difensore siano residenti nella zona colpita,

· la sospensione, dal 1° maggio 2023 al 31 agosto luglio 2023, dei termini nei giudizi amministrativi, contabili, militari e tributari e dei concorsi l’equiparazione dell’assenza al servizio effettivamente prestato per il personale dipendente delle pubbliche amministrazioni,

· il differimento delle rate in scadenza nell’esercizio 2023 dei mutui concessi da Cassa Depositi e Prestiti (CDP) ai Comuni e alle province interessati,

· la sospensione dei pagamenti delle utenze, già deliberata dall’Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA).
Si avvisa che l’ambito territoriale di cui all’allegato del decreto-legge è stato ampliato con l’inserimento di ulteriori comuni. Nella seduta del 25 maggio, infatti, il Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la protezione civile e le politiche del mare Nello Musumeci, ha deliberato:

· la dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che si sono verificati a partire dal 16 maggio 2023 nel territorio dei comuni di Fano, Gabicce Mare, Monte Grimano Terme, Montelabbate, Pesaro, Sassocorvaro e Urbino della provincia di Pesaro e Urbino.

· la dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 15 al 17 maggio 2023 nel territorio dei comuni di Firenzuola, Marradi, Palazzuolo sul Serio e di Londa della città metropolitana di Firenze.  
Come il Fisco individua chi ha un elevato rischio di evasione, frode, elusione fiscale

Il 19.05.2023 l’Agenzia delle Entrate ha pubblicato sul proprio sito un documento in cui descrive le metodologie utilizzate nell’ambito delle attività di analisi del rischio di evasione dei contribuenti basate sui dati dell’Archivio dei rapporti finanziari (sezione dell’Anagrafe tributaria) e sull’incrocio con altre informazioni a disposizione dell’Amministrazione finanziaria. Si tratta del Documento illustrativo della logica degli algoritmi. 

Una volta individuate le posizioni fiscalmente rischiose, le stesse sono trasmesse ad altri organi competenti che si occupano dei controlli e che svolgono ulteriori approfondimenti e valutazioni per individuare i soggetti nei cui confronti avviare un’attività istruttoria.

Il Garante per la protezione dei dati personali ha espresso parere favorevole sulla procedura. L’Amministrazione finanziaria precisa che l’attribuzione di un elevato livello di rischio non ha come conseguenza automatica quella di essere oggetto di controllo. Sarà poi il personale delle Direzioni Regionali e Provinciali dell’Agenzia delle Entrate, sulla base della normativa vigente, a stabilire come procedere. 

Taglio cuneo 2023: tredicesima esclusa dall'aumento

Con il messaggio 1932 del 24 maggio Inps fornisce tutte le istruzioni operative per l'applicazione dell'esonero contributivo parziale in vigore da luglio a dicembre 2023, previsto dal Decreto lavoro 48/2023. L'aspetto principale da sottolineare, che deriva dalla formulazione letterale della norma, è l'esclusione della tredicesima dall'aumento della percentuale di taglio contributivo, rispetto a quella già in vigore nella prima parte del 2023, (fissato al 2 % per i redditi entro i 35mila euro e al 3% per i redditi fino a 25 mila euro) per effetto della legge di bilancio 2023.
 Si ricorda che l'articolo 39, comma 1, del decreto-legge n. 48/2023 prevede ora: 

· per i periodi di paga dal 1° luglio 2023 al 31 dicembre 2023, 

· l’aumento dell'esonero contributivo della legge di Bilancio 2023 di 4 punti percentuali, 

· senza ulteriori effetti sul rateo di tredicesima.
Lo sgravio si applica quindi sulla tredicesima mensilità, erogata a dicembre 2023, - nella misura ancora di:
· 2 punti percentuali, se di importo non superiore a 2.692 euro;

· 3 punti percentuali, se di importo non superiore a 1.923 euro.

Per l’applicazione in caso di erogazione frazionata in ratei mensili, i limiti del rateo sono fissati rispettivamente a 224 e 160 euro.

Concludiamo ricordando che, dalle ore 12.00 del 30 maggio 2023, le imprese femminili ubicate nei Comuni montani possono fare richiesta di agevolazione per progetti di investimento ad alto contenuto tecnologico e innovativo, esclusivamente in forma elettronica, utilizzando la Procedura informatica messa a disposizione da Invitalia, accessibile dal sito www.invitalia.it.
Si comunica inoltre, l’attivazione fino al 7 giugno 2023, della nuova piattaforma per la compensazione dell’aumento dei prezzi dell’AdBlue per gli autotrasportatori, che consentirà l’integrazione delle istanze per il ristoro delle spese sostenute nel 2022 per l’acquisto del componente AD Blue. 

Un cordiale saluto dallo Studio
INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
OGGETTO: EQUO COMPENSO PRESTAZIONI PROFESSIONALI

Di recente, con apposita Legge
, è stato introdotto nell’ordinamento l’equo compenso per le prestazioni professionali. Nella presente scheda si esaminano i tratti principali di tale normativa. 
	EQUO COMPENSO PRESTAZIONI PROFESSIONALI

	PREMESSA
	Dopo diversi anni di dibattiti su questo tema, è entrato in vigore l’obbligo di equo compenso per le prestazioni professionali.

Di seguito si approfondiranno gli aspetti principali di tale disciplina, in vigore dal 20.05.2023: è stato infatti previsto
 che la nuova normativa valga solamente per i rapporti instaurati successivamente all’entrata in vigore della legge in esame, mentre ne è espressamente esclusa l’applicazione alle “convenzioni in corso” (cioè a quelle sottoscritte in precedenza alla predetta data).
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	DEFINIZIONI
	Viene innanzitutto stabilito che per equo compenso si intende la corresponsione di un compenso proporzionato: 

· alla quantità e alla qualità del lavoro svolto; 

· al contenuto e alle caratteristiche della prestazione professionale,

nonché conforme ai compensi previsti rispettivamente: 

a)

per gli avvocati
 
b)

per i professionisti iscritti agli ordini e collegi

c)

per i soggetti che esercitano una “professione non organizzata in ordini o collegi”
, dal decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy da adottare entro il 19.07.2023
 e, successivamente, con cadenza biennale, sentite le associazioni iscritte nello specifico elenco



	AMBITO DI APPLICAZIONE
	La nuova disposizione si applica ai soli rapporti professionali, aventi ad oggetto la prestazione d'opera intellettuale
, regolati da convenzioni aventi ad oggetto lo svolgimento, anche in forma associata o societaria, delle attività professionali svolte in favore di: 
· imprese bancarie e assicurative e loro 
· società controllate, 

· mandatarie; 
· imprese che nell'anno precedente al conferimento dell'incarico 
· hanno occupato alle proprie dipendenze più di 50 lavoratori, o 
· hanno presentato ricavi annui superiori a 10 milioni di euro. 
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Le disposizioni della presente legge si applicano a ogni tipo di accordo preparatorio o definitivo, purché vincolante per il professionista, le cui clausole sono comunque utilizzate dalle imprese viste in precedenza. 

 Le disposizioni della presente legge si applicano altresì alle prestazioni rese dai professionisti in favore della pubblica amministrazione e delle entità disciplinate dal testo unico in materia di società a partecipazione pubblica
. 

Esse non si applicano invece, in ogni caso, alle prestazioni rese dai professionisti in favore: 

· di società veicolo di cartolarizzazione, né 

· a quelle rese in favore degli agenti della riscossione. 
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IMPRESE A CUI SI APPLICA L’EQUO COMPENSO


	NULLITÀ CLAUSOLE CONTRARIE
	Sono nulle le clausole che non prevedono un compenso equo e proporzionato all'opera prestata, tenendo conto, a tale fine, anche dei costi sostenuti dal prestatore d'opera. Sono tali le pattuizioni di un compenso inferiore agli importi stabiliti: 

dai parametri per la liquidazione dei compensi dei professionisti iscritti agli ordini o ai collegi professionali, fissati con decreto ministeriale
dai parametri previsti
, per la professione forense 
dai parametri che verranno fissati con il decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy

Sono altresì nulle le pattuizioni:

· che vietino al professionista di pretendere acconti nel corso della prestazione; 

· che impongano l'anticipazione di spese;
· che comunque attribuiscano al committente vantaggi sproporzionati rispetto alla quantità e alla qualità del lavoro svolto o del servizio reso; 

· le quali, anche se contenute in documenti contrattuali distinti dalla convenzione, dall'incarico o dall'affidamento tra il cliente e il professionista, consistano:
a)

nella riserva al cliente della facoltà di modificare unilateralmente le condizioni del contratto

b)

nell’attribuzione al cliente della facoltà di rifiutare la stipulazione in forma scritta degli elementi essenziali del contratto

c)

nell’attribuzione al cliente della facoltà di pretendere prestazioni aggiuntive che il professionista deve eseguire a titolo gratuito

d)

nell’anticipazione delle spese a carico del professionista

e)

nella previsione di clausole che impongono al professionista la rinuncia al rimborso delle spese connesse alla prestazione dell’attività professionale oggetto della convenzione

f)

nella previsione di termini di pagamento superiori a 60 giorni dalla data di ricevimento da parte del cliente della fattura o di una richiesta di pagamento di contenuto equivalente

g)

nel caso di un incarico conferito a un avvocato, nella previsione che, in caso di liquidazione delle spese di lite in favore del cliente, all’avvocato sia riconosciuto solo il minore importo previsto nella convenzione, anche nel caso in cui le spese liquidate siano state interamente o parzialmente corrisposte o recuperate dalla parte, ovvero solo il minore importo liquidato, nel caso in cui l’importo previsto nella convenzione sia maggiore

h)

nella previsione che, in caso di un nuovo accordo sostitutivo di un altro precedentemente stipulato con il medesimo cliente, la nuova disciplina in materia di compensi si applichi, se comporta compensi inferiori a quelli previsti nel precedente accordo, anche agli incarichi pendenti o, comunque, non ancora definiti o fatturati

i)

nella previsione che il compenso pattuito per l’assistenza e la consulenza in materia contrattuale spetti solo in caso di sottoscrizione del contratto

l)

nell’obbligo per il professionista di corrispondere al cliente o a soggetti terzi compensi, corrispettivi o rimborsi connessi all’utilizzo di software, banche dati, sistemi gestionali, servizi di assistenza tecnica, servizi di formazione e di qualsiasi bene o servizio la cui utilizzazione o fruizione nello svolgimento dell’incarico sia richiesta dal cliente

Non sono invece nulle le clausole che riproducono disposizioni di legge o che attuano principi contenuti in convenzioni internazionali delle quali siano parti contraenti tutti gli Stati membri dell’Unione europea o l’Unione europea. 
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La nullità delle singole clausole non comporta la nullità del contratto, che rimane valido ed efficace per il resto. La nullità opera, inoltre, solo a vantaggio del professionista, ed è rilevabile d’ufficio. 

L’accordo che preveda un compenso inferiore ai valori determinati come visto in precedenza può essere impugnato dal professionista innanzi al tribunale competente per il luogo ove egli ha la residenza o il domicilio.

	INDENNIZZO
PER IL PROFESSIONISTA


	Il giudice che accerta il carattere non equo del compenso pattuito ai sensi della presente legge ridetermina il compenso dovuto al professionista e condanna il cliente al pagamento della differenza tra: 

· l'equo compenso così determinato, e 

· quanto già versato al professionista. 

Il giudice può altresì condannare il cliente al pagamento di un indennizzo in favore del professionista fino al doppio della differenza di cui sopra, fatto salvo il risarcimento dell'eventuale maggiore danno.

	DISCIPLINA EQUO COMPENSO


	Gli accordi preparatori o definitivi, purché vincolanti per il professionista, conclusi tra: 

i professionisti, e
le imprese oggetto delle presenti disposizioni
si presumono unilateralmente predisposti dalle imprese stesse, salva prova contraria. 

La prescrizione del diritto del professionista al pagamento dell'onorario decorre dal momento in cui, per qualsiasi causa, cessa il rapporto con l'impresa di cui sopra.

In caso di una pluralità di prestazioni rese a seguito di un unico incarico, (oppure convenzione, contratto, esito di gara, predisposizione di un elenco di fiduciari o affidamento), che non hanno carattere periodico, la prescrizione decorre dal giorno del compimento dell'ultima prestazione. 

Per quanto non previsto dalla disposizione in esame, ai rapporti successivi al 20.05.2023 si applicano le disposizioni del codice civile. 

I parametri di riferimento delle prestazioni professionali sono aggiornati ogni 2 anni su proposta dei Consigli nazionali degli ordini o collegi professionali. 
I Consigli nazionali degli ordini o collegi professionali sono legittimati ad adire l'autorità giudiziaria competente qualora ravvisino violazioni delle disposizioni vigenti in materia di equo compenso.

	SANZIONI AL PROFESSIONISTA
	Gli ordini e i collegi professionali adottano inoltre disposizioni deontologiche volte a sanzionare: 

a)

la violazione, da parte del professionista, dell'obbligo di convenire o di preventivare un compenso che sia giusto, equo e proporzionato alla prestazione professionale richiesta e determinato in applicazione dei parametri previsti dai pertinenti decreti ministeriali

b)

la violazione dell'obbligo di avvertire il cliente, nei soli rapporti in cui la convenzione, il contratto o comunque qualsiasi accordo con il cliente siano predisposti esclusivamente dal professionista, che il compenso per la prestazione professionale deve rispettare in ogni caso – pena la nullità della pattuizione – i criteri stabiliti dalle disposizioni della presente legge
Va precisato che la norma in questione
 non individua:

· la misura, né 

· le modalità di applicazione delle sanzioni da irrogate, 

la cui determinazione è rimessa ai singoli Ordini e collegi professionali. 

Da ciò deriva un diverso trattamento in capo ai lavoratori autonomi appartenenti alle professioni ordinistiche – assoggettati alla normativa in discorso – e quelli che invece non ne fanno parte. Questi ultimi, infatti, non verranno assoggettati a sanzioni disciplinari qualora dovessero accordarsi con i propri committenti stabilendo compensi (anche di molto) inferiori di quelli che fanno capo ai parametri precedentemente illustrati
.

	PARERE DI CONGRUITÀ CON EFFICACIA DI TITOLO ESECUTIVO
	In alternativa alle procedure previste dalla legge
, il parere di congruità emesso dall'ordine o dal collegio professionale, sul compenso o sugli onorari richiesti dal professionista costituisce titolo esecutivo – anche per tutte le spese sostenute e documentate – se rilasciato nel rispetto della procedura
, e se il debitore non propone opposizione innanzi all'autorità giudiziaria
, entro 40 giorni dalla notificazione del parere stesso a cura del professionista. 

Il giudizio di opposizione si svolge davanti al giudice competente per materia e per valore del luogo nel cui circondario ha sede l'ordine o il collegio professionale che ha emesso il parere di congruità, in quanto compatibile, nelle forme previste per le “controversie in materia di liquidazione degli onorari e dei diritti di avvocato”
.

	PRESCRIZIONE AZIONE DI RESPONSABILITÀ PROFESSIONALE E AZIONE DI CLASSE
	Il termine di prescrizione per l'esercizio dell'azione di responsabilità professionale decorre dal giorno del compimento della prestazione da parte del professionista.

I diritti individuali omogenei dei professionisti possono essere tutelati anche attraverso l'azione di classe
. A tal fine, ferma restando la legittimazione di ciascun professionista, l'azione di classe può essere proposta: 

· dal Consiglio nazionale dell'ordine al quale sono iscritti i professionisti interessati, o 

· dalle associazioni maggiormente rappresentative.


   Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,
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INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
OGGETTO: LE REGOLE DI DEDUCIBILITÀ FISCALE DEI COSTI “BLACK- LIST”

La “Legge di Bilancio 2023
” ha ripristinato le disposizioni in materia di deducibilità (parziale) dei costi “black list”, ossia derivanti da operazioni con soggetti localizzati in giurisdizioni non cooperative ai fini fiscali, riproponendo una norma già in vigore fino alla “Legge di Stabilità 2016”.
A differenza del passato, però, la nuova disposizione prevede che le regole sulla deducibilità non trovano applicazione se l’operazione è direttamente realizzata nei confronti di una controparte estera. 

L’individuazione dei Paesi o territori c.d. “black-list” presenta un elemento innovativo, in quanto non è più demandata all’emanazione di un decreto ministeriale ma ad una lista aggiornata due volte all’anno dal Consiglio dell’Unione Europea.

In seguito, si esporranno i tratti essenziali delle citate disposizioni, evidenziando taluni aspetti critici e gli adempimenti per una corretta compliance da parte del contribuente, e del profilo sanzionatorio.
	LE REGOLE DI DEDUCIBILITÀ FISCALE DEI COSTI “BLACK- LIST

	PREMESSA
	La “Legge di Bilancio 2023” ha reintrodotto
, a partire dal 1° gennaio 2023, le disposizioni in materia di deducibilità (parziale) dei costi derivanti da operazioni intercorse con imprese localizzate in Paesi o territori non cooperativi ai fini fiscali. 

Nello specifico, come già avvenuto in passato, ad oggi è ammessa:

· la deducibilità delle spese e degli altri componenti negativi di reddito derivanti da operazioni intercorse con imprese residenti, ovvero localizzate in Paesi o territori non cooperativi ai fini fiscali;

· nei limiti del valore normale
; 

· a condizione che tali operazioni abbiano avuto concreta esecuzione.

	AMBITO DI APPLICAZIONE E DECORRENZA
	Le disposizioni sulla deducibilità (parziale) dei costi “black - list” si applicano a partire dal 01.01.2023 ai soggetti
, che sostengono le spese e gli altri componenti negativi verso soggetti residenti in giurisdizioni non cooperative
, comprese le prestazioni di servizi rese da professionisti ivi domiciliati
.

Per 4 paesi, ossia Russia, le Isole Vergini britanniche, il Costa Rica e le Isole Marshall, che sono stati inclusi nella lista “nera” in data 14.02.2023, i limiti alla deducibilità si applicano sulle spese sostenute da tale momento.


	IDENTIFICAZIONE DEI PAESI O TERRITORI C.D. “BLACK LIST”
	Si considerano Paesi o territori non cooperativi ai fini fiscali (ai nostri fini “black-list) le giurisdizioni individuate nell’allegato I della lista UE, adottata con conclusioni del consiglio Europeo
. Al 01.01.2023
, i 12 Paesi inclusi nella “lista nera” UE sono stati integrati con l’ultima pubblicazione (del 14.02.2023), quindi ad oggi sono in tutto 16 Paesi, ossia:
Samoa americane

Anguilla

Bahamas

Isole Vergini britanniche

Costa Rica

Figi

Guam

Isole Marshall

Palau

Panama

Russia

Samoa

Trinidad e Tobago

Isole Turks e Caicos

Isole Vergini degli Stati Uniti

Vanuatu

In generale, invece, le giurisdizioni sono considerate cooperative ai fini fiscali, qualora rispondano a specifici criteri
.

	LA REGOLA DI DEDUCIBILITÀ LIMITATA E IPOTESI DI NON APPLICABILITÀ
	La deducibilità dei componenti negativi di reddito derivanti da operazioni intercorse con imprese e professionisti residenti o localizzati in Paesi o territori non cooperativi ai fini fiscali
 viene riconosciuta nei limiti del “valore normale”
, a condizione che tali operazioni:

· abbiano trovato concreta esecuzione;

· rispondano ad un effettivo interesse economico.
La limitazione alla deducibilità delle spese e dei componenti negativi può essere disapplicata nel caso in cui l’impresa residente in Italia dimostri la stessa prova di cui sopra (interesse economico e concreta esecuzione).
A tal fine, il contribuente può presentare un’istanza di interpello probatorio ai competenti uffici dell’Amministrazione finanziaria.
Costituiscono prova
 i seguenti documenti acquisiti dal soggetto estero (esempi non esaustivi ma esemplificativi):
bilancio

atto costitutivo

prospetto descrittivo dell’attività esercitata

contratti di locazione immobili utilizzati come sede degli uffici e attività

copia delle fatture di utenze elettriche e telefoniche

contratto di lavoro di dipendenti, con indicate anche le mansioni svolte

conti correnti bancari della società estera

copia dei contratti di assicurazione relativi ai dipendenti e agli uffici

autorizzazioni sanitarie ed amministrative relative all’attività esercitata e all’utilizzo dei locali

I vantaggi conseguiti dall’operazione con il fornitore estero sono poi (esempi ancora una volta non esaustivi):
· prezzi praticati dal fornitore particolarmente competitivi;
· alta qualità della merce acquistata;
· esclusiva di determinati beni da parte del fornitore;
· dilazioni di pagamento vantaggiose concesse dal fornitore;
· puntualità della consegna della merce da parte del vettore incaricato. 

	IL MECCANISMO DI DEDUCIBILITÀ
	Il meccanismo di deducibilità previsto post “Legge di Bilancio 2023” può essere riassunto come segue:
· se il costo risulta inferiore o uguale al valore normale del bene o servizio, lo stesso sarà deducibile per l’intero valore;

· se il costo risulta superiore, lo stesso sarà comunque ammesso in deduzione fino a concorrenza del valore normale; 

· l’eccedenza rispetto al valore normale potrà essere dedotta dal reddito d’impresa del soggetto residente, qualora sia dimostrato che

· le operazioni perfezionate rispondono a un effettivo interesse economico, e che 
· le stesse hanno avuto concreta esecuzione.

	LA CORRETTA COMPLIANCE PER IL CONTRIBUENTE
	La norma richiede al contribuente la verifica di un doppio livello di controllo per la deducibilità dei componenti negativi di reddito “derivanti da operazioni che hanno avuto concreta esecuzione” nei confronti di soggetti “black-list” relativamente alle componenti:

1)
valore normale determinato ai sensi dell’art. 9 del Tuir

2)

quota di costo eccedente il valore normale

Con riguardo alla prova dell’effettivo interesse economico
, la valutazione va effettuata tenendo conto di tutti gli elementi e le circostanze che caratterizzano il caso concreto, attribuendo rilevanza alle condizioni complessive dell’operazione, quali: 
· il prezzo praticato nella transazione; 

· le modalità di attuazione dell'operazione; 

· la possibilità di acquisire il medesimo prodotto presso altri fornitori; 
· l'esistenza di vincoli contrattuali, organizzativi e simili che inducono/obbligano ad effettuare la transazione con il fornitore residente nel paese o territorio paradisiaco magari appartenente al medesimo gruppo o, comunque, che renderebbero eccessivamente onerosa la medesima transazione con altro fornitore localizzato in altro Stato. 

Si chiarisce in particolare che la deducibilità dei costi in esame non può essere disconosciuta sulla base della mera circostanza che il prezzo dei beni e servizi acquistati sia superiore a quello mediamente praticato sul mercato (logica del “miglior prezzo”). 
Un prezzo apparentemente anomalo può difatti essere giustificato dalla valutazione delle altre condizioni che regolano la transazione e, quindi, non pregiudicare la sussistenza dell’effettivo interesse economico all’operazione.

	ADEMPIMENTI DICHIARATIVI
	I costi sostenuti nei confronti delle giurisdizioni non cooperative dovranno essere separatamente esposti in dichiarazione dei redditi. Saranno così ripristinate le indicazioni operative già contenute nei modelli dichiarativi vigenti fino al periodo d’imposta 2015, che vedevano:

· nel rigo RF29 la variazione in aumento dell’ammontare complessivo dei componenti negativi di redditi sostenuti in relazione ad operazioni intercorse con soggetti residenti nelle giurisdizioni “black-list” e 

· nel rigo RF52 la corrispondente variazione in diminuzione, con indicazione nella colonna 1 delle quote di costo eccedenti il valore normale dei beni e/o servizi acquistati se l’operazione realizzata rispondeva ad un effettivo interesse economico e, nella colonna 2, dell’ammontare complessivo delle spese deducibili che avessero in ogni caso avuto concreta esecuzione da parte del contribuente.
In ogni caso, il contribuente avrà l’opportunità di presentare istanza di interpello qualora intenda ricevere un parere sull’idoneità del quadro probatorio circa l’effettivo interesse economico ai fini del superamento dell’indeducibilità dei componenti negativi che eccedono il relativo valore normale. 
Diversamente, in caso di verifica dell’Agenzia delle Entrate, si terrà un contraddittorio preventivo nel corso del quale il contribuente avrà 90 giorni a disposizione per fornire le prove sulla sussistenza di un effettivo interesse economico a giustificazione della spesa sostenuta nei confronti della società estera. 
Nel caso in cui le autorità competenti non ritengano idonei gli elementi probatori forniti, potrà essere emesso un avviso di accertamento specificamente motivato al riguardo. Per quanto invece riguarda le imprese che aderiscono al regime dell'adempimento collaborativo
, è prevista la possibilità di definire in contraddittorio anche i metodi di calcolo del valore normale delle operazioni realizzate con i soggetti “black-list”.

	PROFILO SANZIONATIORIO
	Sotto il profilo sanzionatorio, nel caso di omessa o incompleta indicazione in dichiarazione dei redditi (righi RF29 e RF52) delle spese e degli altri componenti negativi derivanti da operazioni con le giurisdizioni non cooperative, è prevista una sanzione amministrativa
 pari al 10% dell’importo complessivo delle spese e degli altri componenti negativi di reddito omessi, con: 

· un minimo di euro 500 e

· un massimo di euro 5.000.

Se sono accertate le circostanze esimenti per sostenere la deducibilità dei costi (concreta esecuzione dell’operazione e prova dell’effettivo interesse economico), la sanzione verrà irrogata in relazione a violazioni formali per omessa separata indicazione dei componenti di reddito. 

Diversamente, la violazione ricadrà nell’ambito dell’infedele dichiarazione
, con: 
· ripresa a tassazione dei componenti negativi di reddito indeducibili e 
· sanzioni amministrative fra il 90% e il 180% del maggior reddito imponibile (più interessi).
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OGGETTO: ACCONTO IMU 2023

Il 16.06.2023 scade il termine di versamento dell’acconto IMU per il 2023. Nella scheda, si riepiloga la disciplina generale di tale imposta così come le più recenti novità che la interessano, anche ai fini reddituali.
	ACCONTO IMU 2023

	SOGGETTI PASSIVI
	Il presupposto dell’IMU è il possesso dell’immobile situato in Italia a titolo di:

· proprietà, oppure di
· altro diritto reale, ossia:
· usufrutto,

· uso, 

· abitazione,

· enfiteusi,

· superficie. 

Vi sono poi i seguenti casi particolari, nei quali viene comunque integrata la soggettività passiva ai fini IMU:

è soggetto passivo dell'imposta il genitore assegnatario della casa familiare a seguito di provvedimento del giudice che costituisce altresì il diritto di abitazione in capo al genitore affidatario dei figli

nel caso di concessione di aree demaniali, il soggetto passivo è il concessionario
per gli immobili, anche da costruire o in corso di costruzione, concessi in locazione finanziaria, il soggetto passivo è il locatario a decorrere dalla data della stipula e per tutta la durata del contratto

L’imposta è dovuta anche dai soggetti non residenti.

Sono esclusi dalla sfera applicativa dell’IMU gli immobili situati fuori dal territorio dello Stato, posseduti da residenti in Italia.

In presenza di più soggetti passivi con riferimento ad un medesimo immobile, ognuno è titolare di un'autonoma obbligazione tributaria, in questo caso nell'applicazione dell'imposta si tiene conto degli elementi soggettivi e oggettivi riferiti ad ogni singola quota di possesso, anche nei casi di applicazione delle esenzioni o agevolazioni.

	ABITAZIONI PRINCIPALI ESENTI ED ECCEZIONI
	Le abitazioni principali e le relative pertinenze sono esenti IMU.

Si ricorda che si considera abitazione principale
 l'immobile: 
· iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano, come unica unità immobiliare; 

· utilizzato come dimora del possessore e del proprio nucleo familiare, a condizione che vi risiedano anagraficamente. 
Se i coniugi hanno stabilito dimora abituale e residenza in immobili diversi, situati nello stesso o in diversi Comuni
, le agevolazioni per l'abitazione principale si applicano per entrambi gli immobili.
Anche le pertinenze
 dell’abitazione principale godono delle relative agevolazioni, nel limite di una unità pertinenziale per ciascuna categoria, anche se iscritte in catasto unitamente all’unità principale (l’ulteriore pertinenza della stessa categoria catastale, rispetto alla prima, dovrà essere assoggettata ad IMU).
Diversamente da quanto riportato in precedenza, l’IMU è dovuta per gli immobili c.d. “di lusso” adibiti ad abitazione principale, ossia per quelli rientranti nelle categorie:

· A/1 – abitazioni di tipo signorile; 

· A/8 – abitazioni in ville; 

· A/9 – castelli, palazzi di pregio storico o artistico.

A questi ultimi immobili si applica un’aliquota ridotta e la specifica detrazione prevista dalla legge.
La detrazione si applica anche agli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica.

	EQUIPARAZIONI AD ABITAZIONE PRINCIPALE
	Vi sono dei casi, o previsti dalla legge o disposti dal singolo comune, in cui l'immobile è equiparato ad abitazione principale, motivo per cui non deve pagare l'IMU. 
prevista dal comune

1

unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o usufrutto da anziani o disabili residenti in istituti di ricovero o sanitari, purché non locata
Equiparazione ad abitazione principale prevista dalla legge
1

unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari, incluse quelle destinate a studenti universitari soci assegnatari, anche in deroga al richiesto requisito della residenza anagrafica
2

fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali

3
unico immobile, iscritto o iscrivibile in Catasto come unica unità immobiliare, non concesso in locazione, posseduto dal personale:
· in servizio permanente appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare;
· dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile;
· del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco;
· appartenente alla carriera prefettizia;

per il quale non sono richieste le condizioni della dimora abituale e della residenza anagrafica
Non è più prevista l’assimilazione per l’unità immobiliare posseduta da “italiani non residenti”, iscritti all’AIRE e già pensionati nei rispettivi Paesi di residenza, per questi ultimi soggetti vi è solamente una riduzione del 50% della base imponibile
 per l’unica unità immobiliare che risulta:

· non locata né concessa in comodato d’uso;

· detenuta in Italia a titolo di proprietà.
Tale riduzione, limitatamente al 2022
 risultava pari al 37,50%, mentre è tornata “a regime” al 50% per le annualità d’imposta a partire dal 2023.

	ALTRI CASI DI ESENZIONE
	Oltre alle casistiche viste in precedenza sono esenti dall'IMU:

· gli immobili posseduti dallo Stato, dalle Regioni, dalle Province, dai Comuni, dalle comunità montane, dai consorzi fra detti enti e dagli enti del servizio sanitario nazionale, destinati esclusivamente ai compiti istituzionali;

· fabbricati classificati o classificabili nel gruppo catastale E (stazioni, ponti, fari eccetera);
· fabbricati destinati ad usi culturali
 come musei, biblioteche, archivi eccetera;

· fabbricati destinati esclusivamente all'esercizio del culto;

· fabbricati di proprietà della Santa Sede;

· i fabbricati appartenenti agli Stati esteri e alle organizzazioni internazionali per i quali è prevista l'esenzione dall'imposta locale sul reddito dei fabbricati in base ad accordi internazionali resi esecutivi in Italia;
· immobili di enti non commerciali, solo se destinati esclusivamente allo svolgimento con modalità non commerciali delle attività:

· assistenziali, previdenziali, sanitarie, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive,

· dirette all'esercizio del culto e alla cura delle anime, alla formazione del clero e dei religiosi, alla catechesi e all'educazione cristiana
.

	TERRENI AGRICOLI
	Sono esenti i terreni agricoli (terreno iscritto in catasto, a qualsiasi uso destinato, compreso quello non coltivato) quelli:

· posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali iscritti nella previdenza agricola, comprese le società agricole
 indipendentemente dalla loro ubicazione;

· situati in area di montagna o collina
;

· a immutabile destinazione agro-silvo-pastorale, a proprietà collettiva indivisibile e inusucapibile, indipendentemente da ubicazione e possesso;
· ubicati nelle isole minori
.

	BASE IMPONIBILE
	La base imponibile IMU si calcola assumendo come valore dell’immobile la rendita catastale risultante all’inizio del periodo, rivalutata del 5%, e moltiplicandolo con i seguenti moltiplicatori:

Categoria catastale
Moltiplicatore 
Gruppo A (escluso A/10)
160
categorie C/2, C/6 e C/7

Gruppo B

140
Categorie C/3, C/4 e C/5

Categorie A/10 e D/5

80

Gruppo D (escluso D/5)

65

Categoria C/1

55

Le variazioni di rendita catastale intervenute in corso d'anno, a seguito di interventi edilizi sul fabbricato, producono effetti:

· dalla data di ultimazione dei lavori, o

· se antecedente, dalla data di utilizzo.
Per le aree fabbricabili, invece, si deve considerare il valore venale in comune commercio del terreno alla data del 1° gennaio dell’anno di imposizione, o a far data dall’adozione degli strumenti urbanistici (che può anche essere successiva), considerando i seguenti parametri.

· la zona territoriale di ubicazione;

· l’indice di edificabilità;
· la destinazione d’uso consentita;
· gli oneri per eventuali lavori di adattamento del terreno necessari per la costruzione;

· i prezzi medi rilevati sul mercato dalla vendita di aree aventi analoghe caratteristiche.
In caso di:

· utilizzazione edificatoria dell’area;

· demolizione di fabbricato;

· interventi di:

· restauro e risanamento conservativo, 
· ristrutturazione edilizia, e 
· nuova costruzione
;

la base imponibile è costituita dal valore dell’area, la quale è considerata fabbricabile, senza computare il valore del fabbricato in corso d’opera, fino alla data di ultimazione dei lavori di costruzione, ricostruzione o ristrutturazione ovvero, se antecedente, fino alla data in cui il fabbricato costruito, ricostruito o ristrutturato è comunque utilizzato.
Si ricorda che l’IMU si applica anche ai fabbricati rurali ad uso strumentale e ai fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, c.d. “beni merce”: per tali immobili è prevista l’aliquota base dello 0,1% che il singolo Comune può diminuire fino all’azzeramento. 
A decorrere dal 2022 (quindi anche per il 2023) per i c.d. "beni merce" delle imprese di costruzione è prevista l'esenzione. Questo però a condizione
 che venga espressa, nella dichiarazione IMU, l’esistenza dei requisiti stabiliti dalla legge a tal fine
.
Per i terreni agricoli, nonché per quelli non coltivati, occorre rivalutare il reddito dominicale risultante in catasto al 1° gennaio dell’anno di imposizione del 25% e poi moltiplicarlo per 135. 

Categoria catastale
Moltiplicatore 
Terreni agricoli
135


	RIDUZIONI
BASE IMPONIBILE
	La base imponibile è ridotta al 50% per:
· gli immobili di interesse storico artistico;

· i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell’anno durante il quale sussistono dette condizioni;
· gli immobili concessi in comodato ai parenti in linea retta entro il primo grado. L'agevolazione si applica alle unità immobiliari, escluse quelle “di lusso” (A/1, A/8 e A/9), concesse in comodato a parenti in linea retta entro il primo grado (genitori-figli) che la utilizzano come abitazione principale a condizione che:
· il contratto sia registrato;
· il comodante possieda una sola abitazione in Italia e risieda anagraficamente, nonché dimori abitualmente nello stesso comune in cui è sito l’immobile concesso in comodato;

La riduzione IMU è ammessa anche qualora il comodante possieda nel medesimo Comune un altro immobile adibito a propria abitazione principale – ad eccezione delle citate unità abitative “di lusso” (classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9). Il beneficio si estende, in caso di morte del comodatario, al coniuge superstite di quest’ultimo in presenza di figli minori.

Per le abitazioni locate a canone concordato
, l'imposta è ridotta al 75%.

	ALIQUOTE IMU 
	Le aliquote IMU possono essere così sintetizzate:

Sono previste poi delle aliquote diverse in alcuni casi particolari:

· 0,1% per i fabbricati rurali ad uso strumentale. I comuni possono solo ridurla fino all’azzeramento;

· 0,1% per i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, non locati (c.d. immobili merce). I comuni possono 
· aumentarla allo 0,25%, o 
· ridurla fino all’azzeramento;

Dal 01.01.2022 – quindi anche per il 2023 – si applica una specifica esenzione IMU in presenza delle condizioni;
· 0,76% per i terreni agricoli. I comuni possono aumentarla fino all’1,06% o diminuirla fino ad azzerarla;
· 0,86%, di cui la quota pari allo 0,76% è riservata allo Stato, per immobili ad uso produttivo appartenenti al gruppo catastale D. I comuni possono aumentare l’aliquota fino all’1,06% o diminuirla fino al limite dello 0,76%.
In ogni caso è indispensabile verificare quanto deliberato dal Comune e pubblicato sul sito Internet del MEF.

	CALCOLO IMU 
	Ai fini del calcolo dell’IMU occorre considerare:

· base imponibile (quindi valore rivalutato dell’immobile);

· aliquota prevista.

Tale importo, da cui va scomputata l’eventuale detrazione prevista per abitazione principale e pertinenze di lusso, va proporzionato ai mesi ed alla percentuale di possesso dell’immobile. 
A tal fine, il mese durante il quale il possesso si è protratto per più della metà dei giorni di cui il mese stesso è composto, è computato per intero.

 Il giorno di trasferimento del possesso si computa in capo all’acquirente e l’imposta del mese del trasferimento resta interamente a suo carico nel caso in cui i giorni di possesso risultino uguali a quelli del cedente. 

	TERMINI DI VERSAMENTO
	L’IMU deve essere versata generalmente in due rate di pari importo:

· la prima (di acconto) entro il 16 giugno, in base all’aliquota e alla detrazione dei dodici mesi dell’anno precedente. Per il 2023, l’acconto è pertanto pari alla metà di quanto versato a titolo di IMU nel 2022;
· la seconda (a saldo) entro il 16 dicembre sulla base delle delibere comunali pubblicate sul sito del MEF entro il 28 ottobre di ciascun anno di imposta – 2023 in questo caso – salvo quanto si vedrà essere stato recentemente previsto in proposito, per il caso di mancata pubblicazione nei termini;
· oppure in un’unica soluzione entro il 16 giugno.

	MODALITÀ DI VERSAMENTO
	Il versamento è effettuato con:

· il Modello F24 “standard” o “semplificato”;

· la piattaforma PagoPA
 e le altre modalità previste dallo stesso Decreto;

· l’apposito bollettino postale
.
Con il modello F24 occorre utilizzare i seguenti codici tributo:
CODICE TRIBUTO
TIPO DI IMMOBILE
3912
Abitazione principale e relative pertinenze (categorie A/1, A/8, A/9)
3913
fabbricati rurali ad uso commerciale
3914
Terreni 
3916

Aree fabbricabili

3918

Altri fabbricati

3925
Immobili ad uso produttivo cat. D (stato)
3930
Immobili ad uso produttivo cat. D

 (Comune)
3939

fabbricati c.d. beni merce
Il versamento deve essere eseguito a favore del comune in cui è ubicato l'immobile a cui l'IMU si riferisce, indicando il relativo codice catastale nel campo "codice ente/codice Comune". Nel caso si possiedano più immobili, nello stesso mod. F24 è possibile compilare più righi, versando l'IMU per più immobili, ubicati in comuni diversi.

L'importo da versare non può essere rateizzato, pertanto la sezione "Rateazione/mese rif.", presente nel mod. F24, non va compilata.

È possibile, in alternativa, usare il mod. F24 semplificato e in questo caso bisogna ricordarsi di indicare nella colonna "Sezione" il codice "EL".
In alternativa è possibile effettuare il versamento con bollettino di c/c/p, indicante il numero di c/c “1008857615”, valido per tutti i Comuni. Nel caso in cui si utilizzi il bollettino bisogna ricordare che si può indicare un solo codice Comune per bollettino.

L'IMU deve essere versata autonomamente da ciascun comproprietario in base alla quota di possesso. 

	SANZIONI 
	Per gli errori legati al versamento dell’imposta trova applicazione la sanzione per omesso/tardivo versamento
, pari al 30% di quanto erroneamente versato. Fanno eccezione i versamenti:

· effettuati entro 14 giorni dalla scadenza, per i quali la sanzione è in misura pari all’1% per ogni giorno di ritardo
;
· effettuati entro 90 giorni dalla scadenza, che vedono applicata la sanzione del 15%
.

	CORREZIONE SPONTANEA
	In caso di irregolarità nel versamento dell’IMU è possibile procedere con la correzione spontanea (c.d. ravvedimento operoso), ottenendo la riduzione della sanzione applicabile in misura crescente rispetto al tempo trascorso dal momento dell’adempimento non effettuato o eseguito erroneamente.

Non risulta però possibile:
· usufruire del c.d. ravvedimento parziale
, espressamente escluso per i tributi non erariali
;
· procedere con il ravvedimento dopo 
· l’inizio di una verifica, 
· che è stata mossa una contestazione,
dal momento che simile possibilità non viene ammessa dalla legge per i tributi locali
.

	DISPOSIZIONI “SPECIALI” PER L’IMU 2023
	La “Legge di Bilancio 2022”
 ha stabilito – al fine di favorire lo sviluppo turistico e di contrastare la desertificazione commerciale e l’abbandono dei territori – per gli esercenti l’attività di commercio al dettaglio e gli artigiani che:
· iniziano; 

· proseguono; 

· trasferiscono;

la propria attività in un Comune con popolazione fino a 500 abitanti delle aree interne
, la possibilità di beneficiare, per gli anni 2022 e 2023, di un contributo per il pagamento dell’IMU per gli immobili siti nei predetti Comuni, nei quali viene svolta l’attività. 
Il citato contributo per il pagamento dell’IMU verrà erogato alle imprese beneficiarie nel limite complessivo di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023.

	ULTERIORI NOVITÀ 2023
	Di recente sono intervenuti diversi provvedimenti normativi
 che hanno modificato la disciplina IMU applicabile a partire dal 01.01.2023.
Nella seguente tabella, le novità maggiormente rilevanti:

ESENZIONE PER GLI IMMOBILI OCCUPATI
Esenzione dal pagamento dell'IMU per i proprietari di immobili occupati
 che abbiano presentato regolare denuncia per questi ultimi. Sono stati aggiunti
 tra gli immobili esenti da IMU anche quelli non utilizzabili né disponibili per i quali:

· sia stata presentata denuncia all'autorità giudiziaria in relazione ai reati di:
· violazione di domicilio e 

· invasione di terreni o edifici
, oppure 

· per la cui occupazione abusiva sia stata presentata denuncia o iniziata azione giudiziaria penale. 

Ai fini dell’esenzione, limitata al periodo dell'anno durante il quale sussistono le condizioni, in esame il soggetto passivo deve comunicare al Comune interessato, con modalità telematiche
, il possesso dei requisiti che danno diritto all’esenzione (anche quando cessa il diritto all’esenzione).
POTERI DEI COMUNI E PROCEDURA DI INSERIMENTO ALIQUOTE E REGOLAMENTI
Si interviene
 sulla disciplina dei poteri dei Comuni in materia di IMU, affidando a un decreto del MEF
, sentita la Conferenza Stato-città e autonomie locali, la possibilità di modificare o integrare le fattispecie per cui i Comuni possono diversificare le aliquote IMU. Secondariamente, in materia di adempimenti relativi ad aliquote e regolamenti IMU da parte dei Comuni viene previsto
 che, in mancanza di una delibera: 

· approvata secondo le modalità di legge, e 

· pubblicata tempestivamente (entro il 28 ottobre dell’anno di riferimento
), 

trovano applicazione le aliquote di base IMU e non invece quelle vigenti nell’anno precedente.
PROROGA AGEVOLAZIONI FABBRICATI INAGIBILI COLPITI DAL SISMA
Per gli immobili che sono stati interessati, in annualità precedenti, da eventi sismici in varie parti d’Italia, vengono dilazionate le agevolazioni.
ZONA TERRITORIALE 

DISPOSIZIONE

Sisma Centro Italia 2016 Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria

I fabbricati ubicati nelle zone delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24.08.2016
 sono esenti dall'applicazione dell'IMU e dalla TASI: 

· a decorrere dalla rata scadente il 16.12.2016, e 

· fino alla definitiva ricostruzione o agibilità dei fabbricati stessi, 

comunque, non oltre il 31.12.2023
Sisma 2012

Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto
È prorogato, fino alla definitiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati interessati e comunque non oltre il 31.12.2023, il termine per l'esenzione dall'applicazione dell'IMU nei territori dei comuni delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto colpiti dal sisma del 2012

Sisma 2017

Comuni di Casamicciola Terme, Forio e Lacco Ameno

Nessuna proroga dell'esenzione IMU per i fabbricati ubicati nei comuni di Casamicciola Terme, Forio e Lacco Ameno, colpiti dagli eventi sismici verificatisi il 21.08.2017 nell'isola di Ischia, in quanto veniva già stabilito
 che essi fossero esenti dall'applicazione dell'IMU e dal tributo per i servizi indivisibili: 

· a decorrere dalla rata scadente successivamente al 21.08.2017, e

· fino alla definitiva ricostruzione o agibilità dei fabbricati stessi,

comunque, fino all'anno di imposta 2023
PROROGA DICHIARAZIONE IMU PER IL 2021
Sono stati infine concessi
 6 mesi in più per la presentazione della dichiarazione IMU per il 2021 (dichiarazione IMU 2022). 
Viene infatti prorogato, dal 31.12.2022 al 30.06.2023, il termine per la presentazione della dichiarazione IMU 2022 relativamente a:

· gli immobili il cui possesso ha avuto inizio nel corso del 2021; 

· le variazioni rilevanti ai fini dell'imposta per lo stesso anno.

Si ricorda a questo proposito che il termine ordinario di presentazione della dichiarazione per l’anno 2021, ordinariamente fissato al 30.06.2022, era stato già differito al 31.12.2022
 – con proroga estesa anche agli enti non commerciali, a seguito delle modifiche recate dal “Decreto Semplificazioni”
. Viene pertanto fatto coincidere il termine di scadenza differito per la dichiarazione IMU per il 2021 con il termine "ordinario" per la presentazione della dichiarazione IMU riferita all'anno 2022.

DICHIARAZIONE IMU PER L’ANNO
TERMINE
2021

30.06.2023
2022

Da notare che la proroga al 30.06.2023 della dichiarazione IMU per l'anno 2021 riguarda anche gli enti non commerciali (ENC)
.

Si ricorda però che per gli ENC – a differenza di quanto previsto per gli altri soggetti passivi – la dichiarazione IMU deve essere presentata ogni anno, a prescindere dal verificarsi di variazioni che influiscano sulla determinazione dell'imposta dovuta



	DEDUCIBILITÀ INTEGRALE IMU
	È possibile dedurre integralmente dal reddito d’impresa e professionale
, a partire dal 2022 (quindi per la “tornata dichiarativa” in partenza), l’IMU versata per gli immobili strumentali
.  La deducibilità riguarda solamente: 

· gli immobili strumentali, intendendosi come tali quelli:
· strumentali per natura, rientranti nelle categorie catastali: A10, B, C, D ed E,

· strumentali per destinazione, ossia gli Immobili diversi da quelli strumentali per natura, ma che sono utilizzati esclusivamente per l’esercizio dell’attività;
· gli importi effettivamente versati da parte dei soggetti passivi, sulla base quindi del principio di cassa (come da normativa in tema di imposte sui redditi
);

· i redditi d’impresa/professionali, circostanza che in ogni caso non evita di dover apportare le variazioni (sia in aumento che in diminuzione) per quanto stanziato a bilancio a tale titolo. 
Attenzione invece al fatto che, ai fini IRAP, quanto adempiuto per l’IMU resta totalmente indeducibile.


   Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,

Distinti saluti
SAPERE PER FARE
LA RUBRICA D’AGGIORNAMENTO CONTINUO
AUTOTRASPORTO E RIDUZIONE PEDAGGI AUTOSTRADALI 2022 

al via le domande dal 5 giugno 2023

Introduzione

A partire dalle ore 9:00 di lunedì 5 giugno 2023 e fino alle ore 14:00 del 11 giugno 2023, gli autotrasportatori potranno inviare domanda di contributo per la riduzione compensata dei costi sostenuti per i pedaggi autostradali nel 2022.

Con la delibera del 4 maggio 2023 pubblicata in GU n.112 del 15.05.2023, il Ministero delle Infrastrutture ha definito i criteri, le modalità e i termini per l'invio delle domande.

Ricordiamo che il Comitato Centrale
, ogni anno, è autorizzato da disposizioni legislative ad utilizzare specifiche risorse per la protezione ambientale e la sicurezza della circolazione, anche con riferimento all'utilizzo delle infrastrutture. In particolare, al Ministro delle Infrastrutture e dei trasporti
 viene demandata l’emanazione di una direttiva per l’attuazione di un sistema di riduzione compensata dei pedaggi autostradali e per interventi di protezione ambientale.

Nella consueta rubrica “Sapere per fare” riepiloghiamo nel dettaglio le istruzioni per coloro che intendono usufruire di tale beneficio. 
Indice delle domande

1. Chi sono i soggetti che possono usufruire della riduzione pedaggi compensata?

2. A quanto ammonta la riduzione e come viene calcolata?
3. Per quali tipi di pedaggi sono concesse le riduzioni?
4. Come fare per inviare la domanda di riduzione e quali sono i termini?
Domande e risposte
D.1. Chi sono i soggetti che possono usufruire della riduzione pedaggi compensata?
R.1. Le riduzioni dei pedaggi autostradali possono essere richieste dai soggetti che, alla data del 31 dicembre 2021 ovvero nel corso dell’anno 2022:
a)    quali imprese, risultavano iscritte all’Albo nazionale delle persone fisiche e giuridiche che esercitano l’autotrasporto di cose per conto di terzi
 ;
b)    quali cooperative aventi i requisiti mutualistici
, oppure quali consorzi o quali società consortili
, aventi nell’oggetto l’attività di autotrasporto, risultavano iscritti al predetto Albo nazionale degli autotrasportatori;
c)    quali imprese di autotrasporto di merci per conto di terzi oppure quali raggruppamenti aventi sede in uno dei Paesi dell’Unione Europea risultavano titolari di licenza comunitaria
, ovvero aventi sede in Svizzera e titolari di licenza svizzera
, ovvero aventi sede in Inghilterra e titolari di licenza inglese
;
d)    quali imprese oppure quali raggruppamenti aventi sede in Italia esercenti attività di autotrasporto in conto proprio risultavano titolari di licenza in conto proprio
; 
e)    quali imprese oppure quali raggruppamenti aventi sede in altro Paese dell’Unione Europea, Svizzera o Inghilterra esercitavano l’attività di autotrasporto in conto proprio. 
I soggetti di cui alle lettere a) e b), iscritti all’Albo nazionale degli autotrasportatori successivamente al 1° gennaio 2022, possono richiedere le riduzioni soltanto per i viaggi effettuati dopo la data di tale iscrizione. 

I soggetti di cui alle lettere c) e d), titolari delle licenze ivi previste successivamente al 1° gennaio 2022, possono richiedere le riduzioni soltanto per viaggi effettuati dopo la data di rilascio di dette licenze. 

Possono inviare la domanda per la richiesta del beneficio di riduzione dei costi sostenuti per i pedaggi autostradali in relazione ai transiti effettuati a partire dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2022, effettuati con veicoli, posseduti a titolo di proprietà o disponibilità ed adibiti a svolgere servizi di autotrasporto di cose, appartenenti alla classe ecologica:

· Euro V, Euro VI o superiore, 

· o ad alimentazione alternativa od elettrica,
e rientranti, quanto a sistema di classificazione per il calcolo del pedaggio, nelle classi B, 3, 4 o 5 se basato sul numero degli assi e della sagoma dei veicoli stessi oppure nelle classi 2, 3 o 4, se volumetrico.
La riduzione è commisurata al valore delle fatture ricevute da ciascuna delle società che gestisce i sistemi di pagamento differito dei pedaggi nell’anno relative ai soli pedaggi autostradali. I suddetti soggetti hanno diritto al rimborso purché il totale delle fatture ricevute nell’anno e relative ai soli pedaggi autostradali ammonti almeno a Euro 200.000,00. 
Qualora all’interno di cooperative, consorzi o raggruppamenti (di cui alle lettere b) e c), che svolgono l’attività di trasporto di cose per conto terzi siano presenti imprese che effettuano trasporti in conto proprio
 si ha che: 
· il fatturato conto proprio non partecipa al raggiungimento degli scaglioni di fatturato; 
· ciascuna impresa che effettua trasporti in conto proprio, perché abbia diritto al rimborso, deve aver sostenuto costi per pedaggi autostradali, quantificati dall’insieme delle fatture relative ricevute, di almeno euro 200.000,00.
D.2. A quanto ammonta la riduzione e come viene calcolata?
R.2. La riduzione non può essere superiore al 13% del valore del fatturato annuo.
Fermo restando il predetto limite del 13%, i costi sono soggetti ad una ulteriore riduzione, parimenti commisurata al volume del fatturato annuale, qualora effettuati nelle ore notturne, con ingresso in autostrada dopo le ore 22:00 ed entro le ore 02:00 ovvero uscita prima delle ore 06:00.
Tale riduzione spetta ai soggetti che abbiano realizzato almeno il 10% del fatturato aziendale relativo al predetto costo per i pedaggi nelle predette ore notturne. La quota del credito d'imposta non utilizzata nell'anno non può essere fruita negli anni successivi o richiesta a rimborso. 
La riduzione è calcolata in ragione dei diversi scaglioni di fatturato globale annuo, sulla base della classe ecologica (Euro) del veicolo e della relativa percentuale di riduzione, secondo i valori di seguito indicati: 
	FATTURATO
	CLASSE VEICOLO
	PERCENTUALE RIDUZIONE

	200.000 – 400.000
	Euro VI o a trazione alternativa
	5

	
	Euro V
	3

	400.001-1.200.000
	Euro VI o a trazione alternativa
	7

	
	Euro V
	5

	1.200.001 – 2.500.000
	Euro VI o a trazione alternativa
	9

	
	Euro V
	7

	2.500.001 – 5.000.000
	Euro VI o a trazione alternativa
	11

	
	Euro V
	9

	Oltre 5.000.000
	Euro VI o a trazione alternativa
	13

	
	Euro V
	11


D.3. per quali tipi di pedaggi sono concesse le riduzioni?
R.3. Le riduzioni sono concesse esclusivamente per i pedaggi a riscossione differita mediante fatturazione e vengono applicate, da ciascuna delle società che gestisce i sistemi di pagamento differito dei pedaggi, sulle fatture intestate ai soggetti aventi titolo alla riduzione, ad oggi riconosciute in: 
· Axxes S.a.S.;
· DKV Euro Service GmbH+Co.;

·  Telepass S.p.A.;
·  Unipoltech S.p.A.

Con ciascuna delle società menzionate si procede con apposita convenzione in cui ognuna di esse provvede, per la quota di competenza, sulla base degli elementi forniti dal Comitato, a fornire i dati necessari e ad effettuare le opportune elaborazioni di calcolo perché il Comitato possa determinare, per ciascun richiedente, sulla base del volume del fatturato complessivamente generato per i transiti autostradali, come rilevato tramite i sistemi di pagamento differito, l’importo della riduzione compensata da corrispondere, nonché in relazione alle riduzioni compensate calcolate, provvedere allo svolgimento delle attività necessarie per riaccreditare l’importo dovuto agli aventi diritto tramite il sistema bancario.

D.4. Come fare per inviare la domanda di riduzione e quali sono i termini?
R.4. Il procedimento utile a richiedere il beneficio di riduzione dei pedaggi autostradali è esperibile, a pena di irricevibilità, attraverso l’apposito applicativo “PEDAGGI” presente sul Portale dell’Albo nazionale degli autotrasportatori. 
A tal fine è necessario preliminarmente registrarsi allo stesso Portale attraverso la procedura attivabile dall’indirizzo http://www.alboautotrasporto.it/web/portale-albo/iscriviti.
La procedura di richiesta del beneficio si articola in due fasi: 
· fase 1- prenotazione della domanda; 

· fase 2 – inserimento dei dati relativi alla domanda e firma ed invio della domanda.

I termini per la richiesta, a pena di inammissibilità, sono stabiliti per ciascuna fase:
· alle ore 9,00 del 5 giugno 2023 e fino alle ore 14,00 del 11 giugno 2023, per la fase 1 – prenotazione della domanda; 

· dalle ore 9,00 del 26 giugno 2023 e fino alle ore 14,00 del 21 luglio 2023, per la fase 2 - inserimento dei dati relativi alla domanda e firma ed invio della domanda.

L’applicativo “PEDAGGI” elabora i dati in maniera asincrona, ciò comporta che il termine ultimo per l’inserimento della fase 2 è il 20 luglio 2023.

Vediamo sinteticamente i passi da compiere nelle diverse fasi della procedura di richiesta del beneficio.
FASE 1 – PRENOTAZIONE DELLA DOMANDA
Nella fase 1 il soggetto richiedente inserisce, eseguendo le opportune “operazioni”, i propri dati identificativi e quelli relativi ai codici cliente a sé imputabili, come rilasciati dalle società di gestione dei pedaggi. 
Successivamente alla chiusura della fase 1, i dati acquisiti sono inviati alle società di gestione dei pedaggi che, in relazione a ciascun codice cliente indicato con la prenotazione, rilasciano i relativi codici supporto di rilevazione dei transiti ad essi abbinati. 
Dall’apertura del termine di avvio della fase 1 – prenotazione della domanda, e fino all’apposizione della firma digitale ed invio della domanda, e quindi entro e non oltre lo scadere del termine di cui alla fase 2, il soggetto richiedente procede: 
· qualora sia una cooperativa, un consorzio, una società consortile o un raggruppamento, a caricare nell’applicativo ed inviare, con le opportune “operazioni”, i dati relativi alla composizione rispettivamente della cooperativa, del consorzio, della società consortile o del raggruppamento, attraverso la funzione “anagrafica del raggruppamento”, fino ad indicare ciascuna impresa singola afferente – direttamente o indirettamente – al richiedente stesso; 

· in relazione a ciascun veicolo indicato nella domanda, a caricare nell’applicativo ed inviare, con le opportune “operazioni”, i dati relativi alla targa ed alla classe ecologica. Si ricorda che tali dati devono essere indicati sia per i veicoli immatricolati in Italia che per quelli immatricolati all’estero, avendo cura, in tal caso, di specificare lo Stato che ha rilasciato la targa considerando che sono ammessi comunque solo veicoli che circolano in Italia con licenza comunitaria;

· in relazione a ciascuna targa di veicolo indicata nella domanda per la quale non sia stata emessa una carta di circolazione in favore del medesimo soggetto richiedente oppure, se ne ricorre il caso, di una delle imprese indicate nell’“anagrafica del raggruppamento”, ad indicare ed inviare al sistema, attraverso le opportune “operazioni”, il titolo per il quale detti veicoli sono in disponibilità presso la propria impresa, ovvero, se ne ricorre il caso, presso una delle imprese indicate nell’“anagrafica del raggruppamento”. Tali “operazioni” sono di competenza del richiedente e sono utili a definire il database di riferimento con il quale saranno confrontati i dati inseriti nel file della domanda. 
Sui dati così acquisiti, l’applicativo informatico del Portale dell’Albo procede: 

· in relazione a ciascuna targa di veicolo immatricolato in Italia, indicata nel file relativo alle targhe, alla verifica della classe ecologica ivi dichiarata con quella risultante nell’Archivio Nazionale dei Veicoli (ANAV) presente presso il CED della Motorizzazione. In caso di discordanza tra il dato dichiarato e quello presente nel predetto Archivio, ai fini della procedura in parola è tenuto in considerazione il secondo;

· in relazione a ciascuna targa di veicolo immatricolato in Italia, indicata nella domanda, alla verifica dell’esistenza nell’ANAV di una carta di circolazione emessa in favore di un soggetto esercente attività di autotrasporto di cose in conto proprio o in conto terzi. 

· in relazione a ciascuna targa di veicolo immatricolato in Italia, indicato nella domanda, per il quale, non sia stata trovata una carta di circolazione, alla verifica dell’esistenza, nei dati inseriti dal richiedente, di una dichiarazione, del titolo in forza del quale detti veicoli sono in disponibilità del soggetto richiedente medesimo o, se ne ricorre il caso, di una delle imprese indicate nell’“anagrafica del raggruppamento”; 

· in relazione a ciascuna targa estera di veicolo indicata nella domanda, fermo restando che sono ammessi solo veicoli circolanti Italia con licenza comunitaria, alla verifica della classe ecologica ivi dichiarata con quella risultante nel Registro UE EUCARIS accessibile tramite il CED della Motorizzazione. Il sistema segnala un’anomalia anche qualora, per qualunque ragione, un veicolo con targa emessa da uno Stato appartenente all’Unione Europea non sia rinvenuto presso il registro EUCARIS o non ne sia stata rilevata la classe ecologica. In tal caso, il richiedente tramite le consuete “operazioni” deve procedere alla correzione delle citate anomalie se ritiene che il dato debba essere considerato utile ai fini del rimborso. L’Albo, con riguardo alle targhe estere indicate nella domanda e di cui si è accettata l’anomalia, procederà ad un controllo a campione su 300 targhe per ciascuna classe euro, per un totale di 600 targhe, estratte a campione tra tutti gli istanti che hanno corretto le anomalie in parola, proporzionalmente alle anomalie stesse, chiedendo l’invio delle carte di circolazione. Qualora dall’esame delle carte di circolazione dovessero emergere errori, il campionamento verrà ripetuto sullo stesso numero di targhe, e così via fino a quando non saranno presenti errori significativi.

FASE 2 – INSERIMENTO DEI DATI RELATIVI ALLA DOMANDA E FIRMA ED INVIO DELLA DOMANDA
La seconda fase consiste nelle attività di inserimento dei dati della domanda nel relativo file, previo abbinamento dei codici supporto di rilevazione dei transiti, rilasciati dai fornitori dei sistemi per la riscossione differita dei pedaggi autostradali (service provider) a seguito della conclusione della fase 1 – prenotazione della domanda, ed esposti dal sistema informatico dell’Albo, con i dati relativi ai veicoli a tal fine utilizzati. Tale “operazione” è di competenza del richiedente. 
Il file della domanda, debitamente compilato ed ancora privo della firma digitale, può quindi, attraverso le opportune “operazioni”, essere inviato al sistema informatizzato del Portale dell’Albo al fine di verificare la congruenza dei dati inseriti nella domanda stessa con quelli previamente acquisiti e/o modificati nei data-base di riferimento. 
Qualora si presentino incongruenze, il sistema segnalerà le anomalie alle quali potrà aggiungersi la casistica di codici supporto di rilevazione dei transiti per i quali non sia stato indicato alcun abbinamento con i dati relativi alla targa di veicoli a tal fine utilizzati e/o tale abbinamento non sia andato a buon fine. Nel caso di segnalazione di anomalie, l’istante dovrà procedere, in relazione alle stesse, a correggere i dati inseriti nella domanda.
La fase 2 si conclude con l’apposizione della firma e l’invio della domanda, entro il termine ultimo perentorio attraverso le seguenti attività: 
· apposizione della firma digitale del titolare, ovvero del legale rappresentante del soggetto richiedente, ovvero di persona ad uopo delegata, sul documento informatico (file access) definitivamente compilato. 

· invio del documento di cui alla lettera a), debitamente firmato digitalmente, al sistema informatico del Portale dell’Albo. Tali “operazioni” sono di competenza del richiedente. Dall’inosservanza anche di una sola delle stesse deriva l’irricevibilità della domanda di ammissione al beneficio di riduzione dei pedaggi autostradali in parola. 

La presentazione della domanda richiede l’assolvimento dell’imposta di bollo tramite pagamento attraverso il sistema PagoPA. La ricevuta del predetto pagamento deve essere conservata dal richiedente, e non inoltrata al Comitato centrale, per essere esibita, su richiesta di quest’ultimo, per le opportune verifiche.
Nel caso di mancato pagamento della imposta di bollo in parola, il Comitato centrale inoltra opportuna segnalazione all’Ufficio dell’Agenzia delle Entrate territorialmente competente in ragione della sede del soggetto richiedente.
PRASSI DELLA SETTIMANA
Risoluzioni dell’agenzia delle entrate

	Risoluzione 24/E del 24 maggio 2023
	Istituita la causale contributo “E107” per il versamento, tramite il modello “F24”, dei contributi di spettanza della Cassa Nazionale di Previdenza ed Assistenza Forense.

	Risoluzione 25/E del 24 maggio 2023
	Istituito il codice tributo per l’utilizzo, tramite modello F24, del credito d’imposta per gli investimenti nelle Zone logistiche semplificate, di cui all’articolo 1, commi da 61 a 65-bis, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.


Risposte agli interpelli dell’agenzia delle entrate

	Le Risposte alle istanze di interpello pubblicate in questa settimana del mese di MAGGIO 2023, dalla n. 330 del 22.05.2023 alla n. 331 del 24.05.2023 sono consultabili direttamente sul sito dell’Agenzia delle Entrate al seguente link: 
· Risposte alle istanze di interpello di Maggio
Sintesi - istanze di interpello sui nuovi investimenti

· Sintesi n. 1 del 25 maggio 2023
	


SCADENZARIO
Lo scadenzario dal 26.05.2023 al 09.06.2023
	Mercoledì 31 maggio 2023
	Le parti contraenti di contratti di locazione e affitto che non abbiano optato per il regime della "cedolare secca" devono versare l'imposta di registro sui contratti di locazione e affitto stipulati in data 01/05/2023 o rinnovati tacitamente con decorrenza dal 01/05/2023, con Modello "F24 versamenti con elementi identificativi" (F24 ELIDE).

	Mercoledì 31 maggio 2023
	Le imprese di assicurazione, e le imprese di assicurazione estere che operano in Italia in regime di libera prestazione di servizi che non si avvalgono del rappresentante fiscale, devono provvedere al versamento dell’imposta sui premi e accessori incassati nel mese di aprile 2023, nonché degli eventuali conguagli dell'imposta dovuta sui premi e accessori incassati nel mese di marzo 2023. Il versamento va effettuato utilizzando il modello F24 Accise con modalità telematiche.

	Mercoledì 31 maggio 2023
	Gli Enti non commerciali di cui all'art. 4, quarto comma, del D.P.R. n. 633/1972 e i produttori agricoli di cui all'art. 34, sesto comma, dello stesso D.P.R. n. 633/1972, devono provvedere alla liquidazione e versamento dell'Iva relativa agli acquisti intracomunitari registrati nel mese precedente, con Modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato, utilizzando il codice Tributo:

· 6043 IVA sugli acquisti modello INTRA 12 - art. 49 del DL n. 331/1993 

· 622E IVA sugli acquisti modello INTRA 12 - art. 49 del DL n. 331/1993 (per le amministrazioni pubbliche con mod. F24Ep).

N.B. Sono tenuti a quest'adempimento sia gli enti non commerciali non soggetti passivi d'imposta sia quelli soggetti passivi Iva, limitatamente alle operazioni di acquisto realizzate nell'esercizio di attività non commerciali.

	Mercoledì 31 maggio 2023
	Gli Enti non commerciali di cui all'art. 4, quarto comma, del D.P.R. n. 633/1972 e i produttori agricoli di cui all'art. 34, sesto comma, dello stesso D.P.R. n. 633/1972, devono provvedere all’invio della Dichiarazione mensile dell’ammontare degli acquisti intracomunitari di beni registrati con riferimento al secondo mese precedente, dell’ammontare dell’imposta dovuta e degli estremi del relativo versamento (Modello INTRA 12), esclusivamente in via telematica, direttamente o tramite intermediari abilitati, utilizzando i canali Fisconline o Entratel.

N.B. Sono tenuti a quest'adempimento sia gli enti non commerciali non soggetti passivi d'imposta sia quelli soggetti passivi Iva, limitatamente alle operazioni di acquisto realizzate nell'esercizio di attività non commerciali.

	Mercoledì 31 maggio 2023
	I soggetti che risultano al PRA proprietari, usufruttuari, acquirenti con patto di riservato dominio, ovvero utilizzatori a titolo di locazione finanziaria di veicoli con scadenza del bollo auto Aprile 2023 residenti in Regioni che non hanno stabilito termini diversi, devono effettuare il pagamento delle tasse automobilistiche (bollo auto), presso le Agenzie Postali con apposito bollettino di C/Cp, presso gli Uffici dell'A.C.I., le tabaccherie o le agenzie di pratiche auto, oppure online sul sito dell'A.C.I., attraverso l'home banking del proprio istituto di credito o tramite l'app IO.

	Mercoledì 31 maggio 2023
	I soggetti che risultano al PRA proprietari, usufruttuari, acquirenti con patto di riservato dominio, ovvero utilizzatori a titolo di locazione finanziaria di autovetture e di autoveicoli per il trasporto promiscuo di persone e cose con potenza superiore a 185 Kw con scadenza del bollo auto Aprile 2023 residenti in Regioni che non hanno stabilito termini diversi, devono provvedere al pagamento dell'addizionale erariale alla tassa automobilistica (c.d. superbollo), pari a 20,00 euro per ogni kilowatt di potenza del veicolo superiore a 185 Kw, ridotta dopo cinque, dieci e quindici anni dalla data di costruzione del veicolo rispettivamente al 60%, al 30% e al 15%. Non è più dovuta decorsi venti anni dalla data di costruzione. Il pagamento deve essere effettuato mediante modello F24 - Versamenti con elementi identificativi, con esclusione della compensazione, con modalità telematica per i titolari di partita Iva ovvero presso Banche, Poste, Agenti della riscossione o mediante i servizi di pagamento on-line per i non titolari di partita Iva, utilizzando il codice tributo: 3364 - Addizionale Erariale alla tassa automobilistica.

	Mercoledì 31 maggio 2023
	I soggetti obbligati all’assolvimento dell’imposta di bollo sulle fatture elettroniche emesse nel primo trimestre dell’anno 2023 devono procedere al pagamento in un’unica soluzione dell’imposta utilizzando il modello F24 predisposto dall'Agenzia delle entrate con modalità esclusivamente telematica oppure, per gli enti pubblici, con modello F24-Ep. 

Se l’importo dell’imposta di bollo dovuta per il primo trimestre non supera 5.000 euro, il versamento può essere effettuato entro il 30 settembre. I versamenti vanno effettuati tenendo distinti i singoli trimestri evidenziando il corrispondente codice tributo nel modello F24.

	Mercoledì 31 maggio 2023
	I soggetti passivi Iva devono inviare, esclusivamente in via telematica, direttamente o tramite intermediario abilitato, la Comunicazione dei dati delle liquidazioni periodiche IVA effettuate nel 1° trimestre solare del 2023, ovvero:

· relative ai mesi di gennaio, febbraio, marzo (soggetti mensili);

· relative al 1° trimestre (soggetti trimestrali)

utilizzando il modello utilizzando il Modello "Comunicazione liquidazioni periodiche IVA", esclusivamente in via telematica.

	Mercoledì 31 maggio 2023
	Trasmissione telematica della dichiarazione IVA IOSS relativa alle vendite a distanza di beni importati (in spedizioni di valore intrinseco non superiore a € 150) del mese precedente, da parte dei soggetti iscritti al (nuovo) Sportello unico per le importazioni (IOSS), indicando per ogni Stato membro di consumo l’imponibile, l’aliquota e l’imposta dovuta per le cessioni di beni ivi effettuate. 

La Dichiarazione Iva Ioss è inviata elettronicamente all’Agenzia attraverso il Portale Oss. Entro lo stesso termine va versata anche l’imposta dovuta in base alla dichiarazione mensile, ovvero l’IVA relativa alle vendite a distanza di beni importati da territori o Paesi terzi per le quali l’imposta è divenuta esigibile nel mese precedente.

Non è prevista alcuna modifica al termine di scadenza se tale data cade il fine settimana o in un giorno festivo.

	Mercoledì 31 maggio 2023
	Termine ultimo per l'esercizio dell'opzione per fruire dell'agevolazione per l'estromissione agevolata dal patrimonio dell'impresa individuale dell'immobile strumentale, a fronte del pagamento di un'imposta sostitutiva dell'8% (prima rata da versare entro il 30.11.2023): 

· relativamente agli immobili posseduti al 31.10.2022;

· con effetto dal 1° gennaio 2023.

Per l’esercizio dell’opzione, assumono rilevanza gli adempimenti dell’imprenditore che presuppongano la volontà di escludere i beni immobili strumentali per destinazione dal patrimonio dell’impresa, fermo restando il perfezionamento dell’opzione con l’indicazione nella dichiarazione dei redditi. Ad esempio, può considerarsi comportamento che esprime in modo concludente la volontà di estromettere gli immobili la contabilizzazione dell’estromissione sul libro giornale (nel caso di impresa in contabilità ordinaria) oppure sul registro dei beni ammortizzabili (nel caso di impresa in contabilità semplificata) (cfr. Circolare dell'Agenzia delle Entrate n. 26/2016).








DECORRENZA MECCANISMO DEDUCIBILITA’





01.01.2023


12 paesi lista black- list





14.02.2023 


4 pesi aggiunti alla lista black - list








ALIQUOTE IMU	





Ridotta


(abitazioni principali di lusso)





Ordinaria


(generalità dei casi)





0,5%





0,86%





Fase 1�Prenotazione della domanda








Dalle ore 9:00 del 5 giugno 2023�fino alle ore 14:00 del 11 giugno 2023














Fase 2


Inserimento dei dati relativi alla domanda e firma ed invio della domanda





Dalle ore 9:00 del 26 giugno 2023�fino alle ore 14:00 del 21 luglio 2023











�HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/16323/manuale-pedaggi-2023"��MANUALE UTENTE��di supporto per l’utilizzo dell’applicazione Gestione Pedaggi Autostradali per l’invio della domanda








� Legge 49/2023, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 104 del 05.05.2023.


� si veda l’art. 11 della presente legge.


� dal decreto del Ministro della giustizia emanato ai sensi dell'art. 13, comma 6 della Legge 247/2012.


� dai decreti ministeriali adottati ai sensi dell’art.  9 del D.L. 1/2012, convertito con modificazioni dalla Legge 27/2012.


� di cui al comma 2 dell’articolo 1 della Legge 4/2013.


� 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.


� di cui all’art. 2, comma 7 della Legge 4/2013.


� di cui all'articolo 2230 del Codice civile.


� di cui al D.lgs. 175/2016.


�determinati con �HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/7172/decreto-min-giustizia-del-10032014-55-in-vigore-2018"��D.M. 55 del 10.03.2014� (decreto del Ministro della giustizia ai sensi dell'art. 13, comma 6 della Legge 247/2012).


� di cui all'art. 1, comma 1, lettera c) della presente legge.


� art. 5, comma 5.


� dando luogo al c.d. “dumping professionale”.


� di cui agli artt. 633 e ss. del c.p.c. e di cui all'art. 14 del D.lgs. 150/2011.


� di cui alla Legge 241/1990.


� ai sensi dell'articolo 281-undecies del Codice di procedura civile.


� di cui all'art. 14 del D.lgs. 150/2011.


� ai sensi del titolo VIII-bis del libro quarto del c.p.c.


� art. 1, commi 84-86 Legge 197/2022.


� Aggiungendo i commi 9-bis, 9-ter, 9-quater. 9-quinquies all’art. 110, TUIR.


� ai sensi dell’art. 9, TUIR.


� Imprese residenti e alle persone fisiche nell’esercizio di attività d’impresa, così come alle stabili organizzazioni sul territorio italiano di soggetti non residenti.


� da notare che per 4 paesi, ossia Russia, le Isole Vergini britanniche, il Costa Rica e le Isole Marshall, che sono stati inclusi nella lista “nera” in data 14.02.2023, i limiti alla deducibilità si applicano sulle spese sostenute da tale momento.


� co. 5- quinquies, art. 110, TUIR.


� Il 5 dicembre 2017 il Consiglio ha approvato e pubblicato le conclusioni contenenti una lista UE delle giurisdizioni non cooperative in materia fiscale che negli anni è stata aggiornata.


� data di entrata in vigore della Legge di Bilancio 2023.


� I criteri di riferimento che dovrebbero adottare le giurisdizioni sono: trasparenza fiscale, adesione alla convenzione multilaterale dell’OCSE, un’equa imposizione, impegno ad attuare standard minimi contro l’erosione della base imponibile e il trasferimento degli utili (anti-BEPS) dell’OCSE, ricevere valutazioni inter pares positive per l’efficace attuazione dello standard minimo anti-BEPS in materia di rendicontazione paese per paese.


� individuati alle Conclusioni dell'Ecofin n. 15429/17 del 5 dicembre 2017 e successivi aggiornamenti.


� contenuta nei commi 3 e 4 dell’art.9 del TUIR


� Stando alla risoluzione n. 46/E del 16.03.2004.


� Rimangono valide le considerazioni contenute nella circolare n. 51/E del 06.10.2010.


� di cui al Decreto legislativo n. 128/2015.


� art. 8, comma 3-bis del Decreto legislativo n. 471/1997.


� art. 1, comma 2 del Decreto legislativo n. 471/1997.


� Si ricorda che a seguito di quanto stabilito con la � HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/15149/corte-di-cassazione-n-209-del-13102022" ��sentenza n. 209 del 13.10.2022� della Corte Costituzionale, se i coniugi hanno stabilito dimora abituale e residenza in immobili diversi, situati nello stesso o in diversi Comuni�, le agevolazioni per l'abitazione principale si applicano per entrambi gli immobili.


� come previsto, a partire dal 01.01.2022, dall’art. 5-decies del D.lgs. 146/2021.


� sono pertinenze dell'abitazione principale esclusivamente le unità immobiliari classificate nelle categorie C/2, C/6, C/7 nella misura massima di un'unità pertinenziale per ciascuna categoria. Quindi nel caso di due pertinenze, entrambe di categoria C/6, ad esempio, solo una potrà essere assimilata all'abitazione principale.


� ex DM 22.04.2008.


� come previsto dall’art. 1, comma 48 della Legge 178/2020.


� ex art. 1, comma 743 della Legge 234/2021.


� ex art. 5-bis del D.P.R. 601/1973.


� art. 16, comma 1, lettera a) della Legge 222/1985.


� di cui all’art. 1, comma 3 del D.lgs. n. 99/2004.


� secondo i criteri stabiliti con C.M. 9/1993.


� Allegato A annesso alla Legge 448/2001.





� art. 3, comma 1, lettere c), d) e f), D.P.R. n. 380/2001.


� espressamente prevista dall’art. 1, comma 769 della Legge 160/2019.


� i beni devono risultare destinati alla vendita e non devono essere in ogni caso locati (art. 1, comma 751 della Legge 160/2019).


� di cui alla Legge 431/1998.


� di cui all’art. 4, D.lgs. n. 82/2005.


� approvato con D.M. 23.11.2012.


� istituito con risoluzione n. 29/E del 29.05.2020.


� art. 13 del D.lgs. 471/1997 (così come richiamato dall’art. 1, commi 774 e 775 della Legge 160/2019).


� art. 13, comma 1, ultimo periodo del D.lgs. 471/1997.


� art. 13, comma 1, secondo periodo del D.lgs. 471/1997.


� art. 13-bis del D.lgs. 472/1997.


� art. 13-bis, comma 2 del D.lgs. 472/1997.


� ossia per quelli non amministrati dall’Agenzia delle Entrate (ex art. 13-, comma 1-bis del D.lgs. 472/1997).


� art. 1, comma 353 della Legge 234/2021.


� come individuate dagli strumenti di programmazione degli interventi nei relativi territori.


� Nello specifico la “�HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/15528/legge197-2022"��Legge di Bilancio 2023�” (Legge 197/2022) e il “� HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/15527/decreto-milleproroghe2022-ingu" ��Decreto Milleproroghe�” (D.L. 198/2022).


� art. 1, commi 81 e 82 della Legge 197/2022.


� modificando la legge di bilancio 2020, aggiungendo la lettera g-bis) all’art. 1, comma 759 della Legge 160/2019.


� in relazione ai reati di cui agli articoli 614, secondo comma, o 633 del codice penale.


� che dovevano essere stabilite con decreto del Ministero dell’economia e delle Finanze da emanarsi entro il 02.03.2023 (60 giorni dall’entrata in vigore la “Legge di Bilancio 2023), sentita la Conferenza Stato-città ed Autonomie locali. Decreto che, tuttavia, non risulta ad oggi ancora emanato.


� art. 1, comma 837 della “Legge di Bilancio 2023”.


� attraverso la modifica dell’art. 1, comma 756 della Legge n. 160/2019.


� al comma 767 della Legge n. 160/2019.


� sul sito internet del Dipartimento delle Finanze, come previsto dall’art. 1, comma 767 della Legge 160/2019. Si ricorda in proposito che, ai fini della pubblicazione di cui trattasi, il comune è tenuto a inserire il prospetto delle aliquote e il testo del regolamento, entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno, nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale.


� ricompresi nei Comuni indicati negli allegati 1, 2 e 2-bis.


� dall’art. 9 del D.L. n. 73/2021.


� dall’art. 3, comma 1 del “Decreto Milleproroghe 2023”.


� dall’art. 35, comma 4 del D.L. 73/2022.


� D.L. 73/2022.


� dato che l’art. 35, comma 4 del D.L. 73/2022 si riferisce anche all’art. 1, comma 770 della Legge 160/2019.


� ex art. 1, comma 770 della Legge 160/2019.


� A seguito di quanto disposto dalla Legge 160/2019, art. 1, commi 772 e 773.


� diversamente da quanto previsto in passato che, invece, era possibile una deduzione sulla base di specifici coefficienti.


� art. 99 del Tuir.


� Comitato Centrale per l’Albo nazionale delle persone fisiche e giuridiche che esercitano l’autotrasporto di cose per conto terzi.


� Secondo quanto previsto dalla legge 26 febbraio 1999, n. 40 e successive modificazioni.


� di cui all’art. 1 della legge 6 giugno 1974, n.298.


� di cui all’art. 26 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577 e successive modificazioni.


� costituiti a norma del Libro V, titolo X, capo I, sez. II e IIbis del Codice civile.


�rilasciata ai sensi del regolamento CE 1072/2009 del 21 ottobre 2009.


� emessa in ottemperanza all’accordo CE/Svizzera del 21/06/1999.


� emessa in ottemperanza del regolamento CE 1072/2009.


� di cui all’art. 32 della legge 6 giugno 1974 n. 298.


� Attività definita dalla legge 298/1974-dall’art. 31 all’art. 39.
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